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LODI Tutto l'oro del fondo. È ciò
che cercano ad Ancona la Fan­
fulla e, soprattutto, Abdellah
Haidane. Domani e domenica
nell'impianto anconetano sono
in calendario i tricolori Assoluti
al coperto, manifestazione clou
dell'inverno atletico italiano
quest'anno più che mai impor­
tante perché (per la prima volta)
ammetterà di diritto i campioni
nazionali ai prossimi Europei
indoor di Goteborg (1­3 marzo).
Grazie al 7'55"86 corso a Karl­
sruhe Haidane ha già il minimo
in tasca per Goteborg sui 3000,
ma vorrebbe permettersi di sce­
gliere quale gara disputare tra
1500 e 3000: vorrebbe perciò fare
doppietta di titoli tricolori sulle
due distanze di corsa più lunghe
dell'atletica in sala, un'impresa
già sfiorata nel 2012 quando vin­
se i 3000 e fu battuto per millesi­
mi sui 1500 da Merihun Crespi.
Gli avversari più in forma paio­
no tutti atleti di importazione al­
la pari di Haidane: Marco Najibe
Salami e Mohad Abdikadar (sen­
za dimenticare l'inossidabile
Christian Obrist) sui 1500 previ­
sti per domani
alle ore 16.25,
Salami e Mak­
sim Obruban­
skyy sui 3000 di
domenica alle
16.35. Per l'ita­
lomarocchino
della Fanfulla,
già azzurro e fi­
nalista sui 1500
a gl i Europei
all'aperto 2012,
la condizione di
forma è certa­
mente buona
ma c’è anche
una doppia in­
cognita: «Dopo
il 3000 purtrop­
p o n o n s o n o
riuscito a tro­
va re u n 1 5 0 0
utile per corre­
re su buoni tempi ­ spiega il
23enne, atleta giallorosso dal di­
cembre 2007 ­, quindi arrivo in
gara su questa specialità un po'
al buio. Purtroppo il freddo degli
ultimi giorni non ha aiutato a ri­
finire la condizione, quindi il
mio rendimento sul doppio im­

ATLETICA LEGGERA n IL MAROCCHINO E TOURIA SAMIRI SONO LE STELLE DELLA FANFULLA AGLI ASSOLUTI INDOOR DEL WEEK END AD ANCONA

Haidane cerca un bis tricolore
per il “pass” europeo nei 1500

L’arrivo vittorioso del 23enne marocchino Abdellah Haidane nei 3000 ai campionati italiani Assoluti dello scorso anno

L’infermieraSalvetti a cacciadi unexploit tra lungo e triplo
n Non solo mezzofondo: la Fanfulla
conserva chance di medaglia anche in
altre competizioni ad Ancona. Forte di
una buona condizione di forma, l’eroi­
na della finale Oro dei Societari 2012
Elena Salvetti potrebbe doppiare lun­
go (qualificazioni alle ore 10 e finale
alle 15.15 di domani) e triplo (finale
diretta alle 14 di domenica). Elena,
27enne infermiera gallaratese, ha
confessato di prediligere il triplo, so­
prattutto perché gli impegni lavorativi
potrebbero impedirle di arrivare riposata alle qualifi­
cazioni del lungo: in realtà la gara dove le contendenti
sono più vicine nelle misure e dove la sua forza men­
tale potrebbe portarla più in alto è forse proprio il

lungo. Un piazzamento da “top six” potrebbe essere
nelle corde dell’astista Giorgia Vian. Esordio tricolore
con la maglia della Fanfulla invece per Luca Berti
Rigo, sprinter monzese che, forte del 6”98 di domenica
scorsa, punta a passare lo scoglio del primo turno e
approdare in semifinale. La rassegna nazionale asse­
gnerà pure i titoli tricolori Promesse. Valentina Zap­
pa, campionessa uscente, insegue una medaglia sui
400 in cui ha esordito sempre ad Ancona domenica
scorsa in 57”53: la principale rivale è Marta Maffiolet­
ti. Più difficili le chance di podio sul doppio giro di
pista per Clarissa Pelizzola, Giulia Riva e Alessia Ri­
pamonti (iscritta pure sugli 800). Zappa, Pelizzola,
Riva e Ripamonti correranno pure la 4x200 in cui la
Fanfulla sulla carta è seconda solo alla milanese Brac­
co Atletica. (Ce. Ri.)

GLI ALTRI IN GARA

Touria Samiri ai recenti campionati italiani di cross (foto Colombo/Fidal)

«Arrivo al buio,
non ho potuto

provarli bene»

PALLACANESTRO ­ NBA n SFUMA L’ULTIMA CHANCE IN VISTA DELLA GARA DELLE STELLE DI DOMENICA

“Gallo”, addio all’All Star Game
Il recupero di Duncan sbarra la strada al ripescaggio del lodigiano

pegno sarà una novità anche per
me». Pur non sbilanciandosi
Haidane comunque si lascia
scappare su quale distanza at­
tende più da se stesso: «Credo di
avere più chance sui 3000».
La gara prescelta anche da Tou­
ria Samiri (è iscritta pure sui

1500, ma non li correrà), laurea­
tasi solo cinque giorni fa ad Ab­
badia di Fiastra nel Maceratese
campionessa italiana Assoluta
di cross e opposta ad atlete del
calibro di Elena Romagnolo, Sil­
via Weissteiner e Margherita
Magnani: «Li correrò senza pre­

tese ­ commenta la 25enne atleta
fanfullina ­, sto molto bene ma
non posso dire di poter ambire a
un traguardo preciso. Dall'estate
scorsa mi sono accorta che nei
1500 sotto i 4'10"­4'12" non sarei
mai riuscita a scendere e allora
ho deciso di puntare sulle distan­

ze più lunghe: il cambio di pre­
parazione all'inizio ha provocato
qualche intoppo fisico, ma ora
sta dando i suoi frutti». La ma­
glia tricolore della corsa sui pra­
ti le ha dato tante certezze in
più, a partire dalle parole del dt
Massimo Magnani dopo la gara

marchigiana: «È stato molto con­
tento della mia gara, mi ha detto
che ho ottime possibilità di esse­
re convocata per i Mondiali di
corsa campestre anche se non
dovesse essere portata la squa­
dra completa: ovviamente io at­
tendo la convocazione ufficiale».
Il titolo di cross probabilmente
le spalancherà le porte dei radu­
ni nazionali ponendola all'atten­
zione anche dei club militari:
«Anche in passato ero andata
forte, ma non ero mai stata con­
siderata. Ora ho avuto modo fi­
nalmente di farmi notare». Do­
menica pomeriggio poco prima
delle 17 (l'ora delle serie dei 3000)
potrebbe avere un'altra impor­
tante chance.

Cesare Rizzi

Il “Gallo” con John Welch, primo assistente di coach Karl, e il preparatore Steve Hess, entrambi con la felpa dei Jaguars Assigeco

DENVER Si è spenta questa notte
anche l'ultima seppur flebile e
sottile speranza di Danilo Galli­
nari di partecipare, come primo
italiano nella storia, all'All Star
Game Nba che prenderà il via in
questo fine settimana e si con­
cluderà proprio con la gara delle
stelle tra i migliori campioni del­
la lega, divisi nelle formazioni
della Eastern e Western Confe­
rence, domenica 17 al "Toyota
Center" di Houston. Dopo che sia
i tifosi attraverso il voto infor­
matico che i coach non avevano
incluso il campione di Graffigna­
na tra i partecipanti a uno degli
eventi sportivi più amati e segui­
ti non solo degli States ma anche
del mondo, l'infortunio occorso a
Tim Duncan lo scorso 2 febbraio
(nell'incontro coi Washington
Wizard era stato costretto a usci­
re dal campo nel secondo quarto
per una distorsione alla caviglia
destra e al ginocchio sinistro)
aveva fatto pensare a un possibi­
le ripescaggio di un'ala a Ovest.
E con l'unico contendente del
"Gallo", Rudy Gay, emigrato a
Est nei Toronto Raptors, le chan­
ce del fenomeno Graffignana di
essere chiamato dal commissio­
ner Nba David Stern come sosti­
tuto di Duncan sembravano ab­
bastanza concrete. Il lungo delle
Isole Vergini, infatti, era entrato
nella "injured list" (lista infortu­
nati) già dai primi di febbraio e,
benché le prime infauste previ­
sioni di un infortunio talmente
serio da mettere in pericolo addi­
rittura la stagione fossero state
da subito scongiurate, in pochi
avrebbero pensato a un così ful­
mineo recupero. Duncan invece
è tornato in campo nella partita
della scorsa notte che ha sancito

la vittoria dei San Antonio
Spurs contro i Cleveland Cava­
liers, mettendo la parola fine ai
sogni di All Star Game di "Dan­
ny boy".
Lo stesso Gallinari, assente nelle
ultime due gare a causa di una
sindrome influenzale, ha visto i

suoi Denver Nuggets riassapora­
re l'amaro sapore della sconfitta.
A seguito del clamoroso ko dopo
tre tempi supplementari a Bo­
ston contro i Celtics che aveva
interrotto la striscia di nove suc­
cessi consecutivi, la squadra di
George Karl, priva del proprio

numero 8, ha dovuto arrendersi
anche a Toronto (109­108 per i
Raptors) e nella scorsa notte a
Brooklyn (119­108 per i Nets).
Stanotte, invece, si torna nel Co­
lorado per la rivincita contro i
Boston Celtics.

Lorenzo Meazza

PALLACANESTRO ­ SERIE D

Valdesi a Varedo
con entusiasmo,
la Olivari in casa

BASKET FEMMINILE

Il Borgo Pieve
vince il “derby
delle seconde”
PIEVE FISSIRAGA Nella partita che
vedeva affrontarsi le seconde della
classe il Borgo Pieve sfodera una
prestazione convincente, prevalen­
do per 63­50 sulla Waves Peschiera.
Inizio in salita per le lodigiane, in
evidente sofferenza nell’interpre­
tare la difesa a zona avversaria. Il
primo quarto finisce 5­14, ma nella
seconda frazione le padrone di ca­
sa ribaltano il parziale negativo
grazie alla solita confidenza a ca­
nestro di Felica e a una strepitosa
prestazione di Alpoli. Il riposo lun­
go premia, seppur di poco, la com­
pagine verdeblu: 24­22. Al rientro
le lodigiane prendono in mano
l’inerzia della gara grazie al con­
trollo dei cieli da parte di Bellani e
Gnagnarella e all’attenta regìa di
Ercoli e Osmetti. Dall’altra parte
non basta un’immensa Censini
(top scorer della serata con 24 pun­
ti) per tenere testa al Borgo Pieve.
A fine partita sono decisamente
soddisfatti i tecnici Giuseppe Ma­
gnone e Lucia Rossi: «Bella presta­
zione corale disputata dalle ragaz­
ze, tutte a referto». Sulla sponda
Peschiera parla il coach Fabio Boc­
chiola. «Bel match, purtroppo un
nostro black out dal terzo quarto
ha favorito l’allungo decisivo delle
avversarie. Abbiamo cercato di ri­
cucire ma gli infortuni ci hanno
accorciato le rotazioni e il fiato è fi­
nito. La tripla di Osmetti a fil di si­
rena ci ha puniti oltre misura».
Il tabellino: Basket Club Borgo
Pieve: Felica 15, Osmetti 5, Alpoli
17, Spoldi 5, Ercoli 2, Betti 2, Aribi
2, Bellani 6, Sangalli 3, Gnagnarel­
la 6. All.: Magnone. Waves Pe­
schiera Borromeo: De Lorenzi 6,
Tsiringili 5, Passè, Molla 5, Galim­
berti, Facchi 8, Barbieri, Nucera,
Hilla 2, Censini 24. All.: Bocchiola

Angelo Introppi

LODI I postumi del derby, positivi o
negativi che siano, possono avere ef­
fetti travolgenti sulle prestazioni fu­
ture dei protagonisti. L'impetuoso
successo ottenuto alla “Ghisio” con­
tro la Olivari Casalbasket dovrebbe
spingere l'Immobiliare Valdesi Lodi,
quattro successi nelle cinque gare
della “gestione Peraro”, a sfruttare
l'onda di entusiasmo per dare ulte­
riore continuità al proprio cammino
arrivato alla soglia dell'area play off.
La Olivari, dal canto suo, cinque suc­
cessi nelle ultime sette gare (incluso
il recupero con il Varedo), hanno ne­
cessità di riprendere l'identità mi­
gliore seguendo il cammino verso la
tranquillità. Questa sera i “cittadi­
ni” sono attesi a Varedo, mentre la
squadra di Cristiano Marini torna a
giocare a San Martino in Strada
ospitando il San Carlo (palla a due
per entrambe alle ore 21.30). Sfide
impegnative ma non impossibili. No­
nostante le forzate assenze di Bocca­
lini, per infortunio, e Della Noce, ap­
pena rientrato dal viaggio negli Usa,
il gruppo di Paolo Peraro ha la possi­
bilità di giocarsela grazie al rientro
di Merlin e all'intensità difensiva. Il
Varedo, cinque vittorie nelle ultime
otto uscite, in casa difficilmente la­
scia spazio agli avversari: i lodigiani
devono giocare di squadra, come fat­
to nelle ultime partite escludendo
quella con il San Pio X, per mettere
in difficoltà i milanesi e migliorare il
proprio rendimento esterno. La Oli­
vari può sfruttare il fattore “casa”
senza però sottovalutare la voglia di
rivincita del San Carlo, un solo suc­
cesso nelle ultime sei gare. Anche
qui è fondamentale la prestazione di­
fensiva: i ragazzi di coach Cristiano
Marini si esprimono meglio in cam­
po aperto sfruttando al massimo le
doti dei propri uomini di punta.

Luca Mallamaci

Elena Salvetti


